5575
14 settembre 2004
ISTITUZIONI
Rapporto del Consiglio di Stato sull’iniziativa parlamentare 2 giugno 2004 presentata nella forma elaborata da Thomas Arn e cofirmatari concernente la modifica dell’art. 73 cpv. 2 LOC (Consigli comunali: numero minimo di consiglieri per la costituzione dei gruppi)
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

l’iniziativa in discussione è volta alla modifica dell’art. 73 cpv. 2 LOC, in merito al numero minimo di consiglieri comunali necessario per la costituzione di un gruppo in seno ai Consigli comunali. Mediante la stessa viene chiesto un emendamento del disposto testé citato in questo senso: 

Art. 73 cpv. 2 LOC

2Il gruppo è costituito da consiglieri eletti sulla stessa lista o liste congiunte. Il numero minimo di consiglieri necessari per formare gruppo è stabilito in:

· 3 consiglieri per i Consigli comunali da 15 a 25 membri

· 4 consiglieri per i Consigli comunali da 26 a 40 membri

· 5 consiglieri per i Consigli comunali da 41 a 60 membri.

Avvalendoci della facoltà concessaci dall'art. 97 cpv. 3 della Legge sul Gran Consiglio e sui rapporti con il Consiglio di Stato del 17 dicembre 2002, prendiamo posizione in merito all’iniziativa.

1.
Intendimenti alla base dell’iniziativa

Lo scopo dell’iniziativa è quello di correggere quella che gli iniziativisti definiscono una “disparità di trattamento fra Consigli comunali di diversa grandezza”. Infatti, indipendentemente dal numero dei membri di detti consessi, secondo l’attuale art. 73 cpv. 2 LOC per costituire gruppo sono necessari 3 consiglieri comunali; il che significa che in consessi di 15 membri è indispensabile che una lista raggiunga il 20% dei seggi per formare gruppo, mentre in consessi di 60 membri é necessario disporre unicamente del 5% dei seggi.

Viene pertanto proposto un emendamento del cpv. 2 dell’art. 73 LOC nel senso di modulare il numero dei consiglieri per formare gruppo a dipendenza del numero dei membri del Consiglio comunale.

2.
L’OPINIONE DEL CONSIGLIO DI STATO IN MERITO

L’iniziativa tende a modificare l’attuale art. 73 cpv. 2 LOC del seguente tenore:

Art. 73 cpv. 2 LOC

2Il gruppo è costituito da tre o più consiglieri eletti sulla stessa lista o liste congiunte.

Ricordiamo che il costituire gruppo in Consiglio comunale, eventualmente tramite la composizione di gruppi misti, è premessa indispensabile per potere partecipare al riparto dei seggi nelle Commissioni. Segnatamente l’iniziativa parlamentare 19 aprile 2004 di E. Mellini a nome del gruppo UDC/SVP mira a far sì che a ogni lista costituente gruppo sia garantito almeno un rappresentante nelle Commissioni. Su quest’iniziativa ci siamo espressi con Messaggio n. 5519 dell’11 maggio 2004; essa é attualmente al vaglio della Commissione della legislazione del Gran Consiglio.

Per inciso si sottolinea che dal profilo strettamente formale non ha più senso la locuzione “liste congiunte” prevista nel testo dell’iniziativa, così come nella vigente formulazione dell’art. 73 cpv. 2 LOC. Infatti, come per i Municipi, anche per i Consigli comunali, tramite l’abrogazione dell’art. 108a della Legge sull’esercizio dei diritti politici del 7 ottobre 1998, più non sussiste la possibilità di liste congiunte.

L’iniziativa in discussione propone di differenziare il numero dei consiglieri indispensabili per far gruppo, a dipendenza del numero dei membri del Consiglio comunale. 

Secondo l’art. 42 cpv. 1 LOC i Consigli comunali devono avere un numero di membri non inferiore a 15 e non superiore a 60. Posto che il Comune raggiunga almeno 300 abitanti, la scelta dei membri fra questi due estremi è lasciata all’autonomia locale, tramite disposizione di Regolamento comunale. La LOC prevede unicamente che i Consigli comunali di Comuni con più di 5'000 abitanti abbiano almeno 30 consiglieri comunali.

Attualmente vi sono 35 Comuni con Consigli comunali con oltre 25 membri, di cui 4 con più di 40 membri (Bellinzona 50, Chiasso 45, Lugano 60, Mendrisio 45 - cfr. lista allegata).

L’iniziativa, fatte salve future modifiche dei Regolamenti comunali, toccherebbe questi 35 Comuni.

Anche se la tendenza va in questa direzione, va sottolineato che non necessariamente i Consigli comunali con un numero alto di membri corrispondono ai Comuni più popolosi e viceversa. Lodrino, Torricella–Taverne, Rancate, Bodio (con Consigli comunali di 30 membri e oltre) hanno ad esempio consessi più grossi rispetto a Morbio Inferiore e Balerna (Consigli comunali di 25 membri).

L’iniziativa ha ovviamente una sua logica. Il peso di un gruppo di 3 membri in un Consiglio comunale di 15 seggi è decisamente diverso rispetto a quello di uno di pari numero in un Legislativo di 60 membri; ad entrambi è però oggi concessa l’opportunità di partecipazione alle Commissioni. Il che può effettivamente dar adito a qualche perplessità.

Tuttavia, contrariamente ad esempio alla citata iniziativa Mellini, quella in discussione tende a peggiorare la posizione delle minoranze, visto che nei Consigli comunali di dimensione più grossa (con più 40 membri) sarebbe più difficile costituire gruppo.

È vero che tale effetto potrebbe essere mitigato da un più ampio ventaglio di possibilità per la costituzione di gruppi misti. Stante le odierne regole dell’art. 73 LOC, sul cui mantenimento il Consiglio di Stato si è espresso nel suo Messaggio in merito all’iniziativa Mellini, questo seppur limitato peggioramento non appare però appropriato.

La prassi non ha in primo luogo evidenziato incongruenze o esigenze particolari di modifica del numero attuale dei membri necessari per costituire gruppo.

La proposta dell’iniziativa renderebbe poi di più difficile attuazione la scelta di fondo alla base dell’art. 73 LOC quo al diritto di partecipazione alle Commissioni. Se da un lato il cpv. 5 di questo disposto non garantisce un diritto assoluto ad ogni gruppo di far parte delle Commissioni, lo stesso tende perlomeno a far sì che le medesime riflettano il più possibile le varie componenti dei Consigli comunali. Visto che per la partecipazione alle Commissioni occorre costituire gruppo, le soglie più alte previste dall’iniziativa Arn renderebbero più difficile la partecipazione a detti gremi.

Si rileva infine che il numero di seggi da raggiungere per costituire gruppo nei Legislativi comunali, anche in quelli di piccole dimensioni, é già proporzionalmente più alto rispetto a quello necessario per costituire gruppo in Gran Consiglio (art. 10 Legge sul Gran Consiglio e sui rapporti con il Consiglio di Stato). Per i Comuni più grossi la proposta dell’iniziativa in narrativa aumenterebbe ulteriormente tale divario.

3.
Conclusioni

Dato quanto esposto, a parere del Consiglio di Stato non vi sono ragioni che giustificano la messa in discussione dell’attuale 73 cpv. 2 LOC. Si propone pertanto di respingere l’atto parlamentare oggetto del presente rapporto.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, G. Gendotti
Il Cancelliere, G. Gianella

Allegata:  lista con numero membri CC
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